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Dichiarazione F-Gas 2019 


Adempimenti per le farmacie .

ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

SOMMARIO: 

Dal 24 gennaio 2019 è in vigore il nuovo DPR 146/2018 sui gas a effetto serra che attua le disposizioni del Regolamento CE 517/2014 sugli F-gas e abroga la precedente normativa costituita dal DPR 43/2012 collegato al precedente Regolamento 842/2006 anch’esso abrogato.

Le apparecchiature coinvolte negli adempimenti previsti dalla normativa in oggetto sono quelle note, ossia apparecchi fissi di: refrigerazione, condizionamento d’aria, pompe di calore, protezione antincendio, ed altre, verosimilmente, non di interesse delle farmacie.

La novità più rilevante è l'istituzione di una Banca dati sui gas fluorurati gestita dalle Camere di Commercio alla quale dovranno essere comunicate, esclusivamente per via telematica, da parte delle imprese di settore, le vendite di f-gas, delle apparecchiature che li contengono e le attività di assistenza, manutenzione, installazione, riparazione e smantellamento delle stesse.

Viene confermato l’obbligo di certificazione e di iscrizione nel Registro Telematico Nazionale per imprese e persone che svolgono attività di installazione, riparazione, manutenzione e smantellamento di apparecchiature contenenti gas fluorurati nonché di controllo e recupero dei gas.

Inoltre, ai fini dei controlli periodici sugli apparecchi, per l’individuazione delle apparecchiature coinvolte, viene applicata la nuova unità di misura in tonnellate di CO2 equivalenti, al posto dei Kg di gas ad effetto serra. Poiché tale nuova unità di misura potrebbe comportare modifiche rispetto ai casi di esenzioni calcolati in Kg, le farmacie sono tenute a verificare la situazione dei propri apparecchi.

La dichiarazione F-Gas 2019 non andrà presentata entro il 31 maggio 2019 perché viene sostituita a partire dal 24 settembre 2019 dalla comunicazione alla Banca Dati che sarà eseguita dalla ditta certificata, incaricata dalla farmacia di svolgere il controllo annuale sugli apparecchi interessati dalle verifiche periodiche.

Secondo quanto chiarito dal Ministero dell’Ambiente gli enti competenti, a decorrere dal 25 settembre 2019, la comunicazione alla Banca Dati consente anche l’eliminazione del precedente obbligo di tenuta del registro di tali apparecchiature.
PRECEDENTI: Circolare Federfarma n. 209 del 14.5.2019, n. 197 del 15.5.2018 e n. 213 del 18.5.2015.

Nel rinviare al prosieguo della presente circolare il commento alle novità normative in tema di gas fluorurati ed alle semplificazioni introdotte in tema di Dichiarazione Fgas, si ritiene utile riassumere sinteticamente gli adempimenti di interesse per le farmacie.

L’operatore (ossia la persona fisica o giuridica che esercita un effettivo controllo sul funzionamento dell’apparecchiatura) dei seguenti apparecchi:

- apparecchiature fisse di refrigerazione

- apparecchiature fisse di condizionamento d'aria

- pompe di calore fisse

- apparecchiature fisse di protezione antincendio

- celle frigorifero di autocarri e rimorchi frigorifero

- commutatori elettrici

contenenti gas fluorati ad effetto serra (riportati nell’allegato I al Reg. UE 517/2014), in quantità pari o superiore a 5 tonnellate di CO2 equivalente o se presenti in quantità superiore alle 10 tonnellate di CO2 equivalenti all’interno di apparecchiature ermeticamente sigillate, dovrà effettuare controlli periodici delle eventuali perdite (in media 1 l’anno), incaricando solo apposite ditte o persone certificate, iscritte nel Registro telematico nazionale; saranno queste ultime (e non più gli operatori) che provvederanno a partire dal 24 settembre 2019 a trasmettere le informazioni su tali controlli alla neo istituita Banca dati degli Fgas. Inoltre dal 25 settembre 2019 l’obbligo di tenuta dei registri delle suddette apparecchiature sarà rispettato mediante la comunicazione dei dati che installatori e manutentori trasmetteranno alla Banca dati Fgas. 

Questa Federazione informa che dal 24 gennaio 2019 è in vigore il nuovo decreto F-gas costituito dal D.P.R. 146 del 16 novembre 2018 (Allegato n.1).

Il nuovo decreto attua le disposizioni previste dal regolamento comunitario 517/2014/Ue. Sebbene il regolamento sia un atto direttamente applicabile nell'ordinamento italiano senza recepimento, il D.P.R. 146/2018 ne disciplina le modalità operative di attuazione abrogando il precedente decreto, il D.P.R. 43/2012 che era collegato al regolamento 842/2006/UE, ora abrogato.

La novità più rilevante è l'istituzione di una Banca dati sui gas fluorurati gestita dalle Camere di Commercio alla quale dovranno essere comunicate, esclusivamente per via telematica, da parte delle imprese del settore, le vendite di F-gas, delle apparecchiature che li contengono e le attività di assistenza, manutenzione, installazione, riparazione e smantellamento delle stesse.

La Banca dati consentirà un maggiore tracciamento dei gas e degli apparecchi raccogliendo dalle imprese i dati sui gas fluorurati immessi sul mercato e utilizzati, nonché le informazioni sulle installazioni, le manutenzioni e lo smantellamento degli impianti contenenti i gas.
RIVENDITORI
I rivenditori dovranno inserire nella Banca Dati i dati relativi alle vendite effettuate e le indicazioni sugli utilizzatori finali.

In particolare l'obbligo di comunicazione alla Banca dati, per quanto riguarda il comparto vendita, ricorre per i seguenti soggetti:

· le società che forniscono f-gas, anche con modalità di vendita a distanza, dovranno comunicare, all'atto della vendita, gli estremi dei certificati delle imprese acquirenti o, qualora queste non siano soggette a certificazione, delle persone fisiche nonché la quantità e la tipologia di gas venduto;

· le società che forniscono apparecchiature non ermeticamente sigillate contenenti f-gas agli utilizzatori dovranno comunicare, all'atto della vendita, la tipologia di apparecchiatura e l'anagrafica dell'acquirente con la dichiarazione di quest'ultimo recante l'impegno a far effettuare l'installazione da un'impresa certificata. Se il venditore offre all'utilizzatore finale anche il servizio di installazione dell'apparecchiatura venduta, tale dichiarazione deve essere rilasciata dal venditore. Qualora, infine, l'acquirente sia un'impresa certificata, dovrà essere trasmesso il numero del certificato.

ISTALLATORI E MANUTENTORI
A partire dall'ottavo mese di entrata in vigore del DPR, ossia dal 24 settembre 2019, le  imprese e persone fisiche certificate che svolgono attività di installatori e manutentori per  le seguenti apparecchiature contenenti f-gas:

· apparecchiature fisse di refrigerazione

· apparecchiature fisse di condizionamento d'aria

· pompe di calore fisse

· apparecchiature fisse di protezione antincendio

· celle frigorifero di autocarri e rimorchi frigorifero

· commutatori elettrici

dovranno trasmettere per via telematica alla Banca Dati, entro 30 giorni dall'installazione delle suddette apparecchiature, informazioni inerenti: operatore, installazione, apparecchiature e gas in essa contenuto.

Analogo obbligo di comunicazione in capo ai medesimi soggetti scatta, a decorrere dal 24 settembre 2019, con la stessa tempistica di comunicazione, ossia 30 giorni,  nel caso del primo intervento di controllo delle perdite, di manutenzione, di smantellamento o di riparazione sulle suddette apparecchiature già installate e per ogni intervento successivo.

VALIDITA' VECCHIE E NUOVE CERTIFICAZIONI
E’ importante sottolineare come i certificati rilasciati alle persone fisiche e alle imprese in base ai regolamenti precedentemente in vigore, restano validi sino alla loro naturale scadenza per le attività per cui sono stati rilasciati.

Il nuovo decreto conferma l'obbligo di iscrizione al Registro telematico nazionale delle persone e delle imprese certificate (già previsto dal precedente D.P.R. 43/2012), per imprese e persone che svolgono attività di installazione, riparazione, manutenzione e smantellamento di apparecchiature contenenti gas fluorurati nonché di controllo e recupero dei gas.

Avendo esteso il campo di applicazione della certificazione degli addetti, si amplia il novero delle persone e quindi delle attività che sono soggette all'obbligo di iscrizione al registro:

· smantellamento di impianti fissi di condizionamento, refrigerazione e pompe di calore;

· installazione, manutenzione, riparazione e smantellamento delle celle frigorifere di autocarri e rimorchi frigorifero;

· smantellamento di impianti antincendio;

· installazione, manutenzione e riparazione di commutatori elettrici.

DICHIARAZIONE F-GAS 2019

Dopo aver esaminato le principali novità del DPR 146/2018, ai fini della dichiarazione F-Gas occorre tener presente il Reg. 517/2014 (allegato n. 2) che contiene maggiori informazioni. A tal fine e per rendere più facilmente comprensibili le novità si illustra tale parte sotto forma di domande e risposte.

Quali apparecchi sono coinvolti?

Gli apparecchi coinvolti sono quelli già indicati nella presente circolare nella parte dedicata a “Installatori e manutentori”.

Quali sono i gas coinvolti ?

I gas coinvolti sono quelli indicati nell’Allegato I al Reg. 517/2014 la cui presenza nelle suddette apparecchiature determina per l’operatore, ossia per la farmacia, la necessità di controllo periodico delle perdite, tramite ditte o persone certificate.

Fino al 2018 erano esclusi dai controlli gli apparecchi che contenevano fino a 3 kg di gas ad effetto serra. Tale esclusione è ancora vigente?

Il Regolamento 517/2014 introduce, ai fini del controllo delle perdite e della successiva dichiarazione,  il nuovo criterio delle tonnellate di CO2 equivalenti al posto dei kg di gas fluorurati ad effetto serra.

In particolare l’art. 4, comma ,1, del citato Reg. 517 prevede che l’obbligo di periodico  controllo delle apparecchiature scatta per apparecchi contenenti gas fluorurati ad effetto serra in quantità pari o superiori a 5 tonnellate di CO2 equivalente non contenuti in schiume.

Si evidenzia che, in base all’art. 4, comma 1 del Reg. 517/2014 non sono soggette ai controlli delle perdite, le apparecchiature ermeticamente sigillate contenenti gas fluorurati ad effetto serra in quantità inferiori a 10 tonnellate di CO2 equivalente purchè dette apparecchiature siano etichettate come ermeticamente sigillate.

A tale riguardo si segnala che a decorrere dal 1 gennaio 2017 le etichette delle apparecchiature che contengono F-gas devono riportare la quantità espressa in peso ed in CO2 equivalente di gas fluorurati a effetto serra, nonché, se del caso, un riferimento che i gas fluorurati ad effetto serra sono contenuti in apparecchiature ermeticamente sigillate.

Nel caso in cui non sia presente sull’etichetta il dato relativo al CO2, per poter stabilire se il proprio apparecchio supera o meno la soglia di 5 tonnellate di CO2 equivalente, qualora non ci si rivolga per tale aspetto alla propria azienda di manutenzione di fiducia, è  necessario procedere alle seguenti operazioni:

1) individuare, tramite l’etichetta del proprio apparecchio, il tipo di gas e la quantità in  kg in esso contenuto e verificare se il gas è presente tra quelli nell’allegato I al Reg. 517/2014;

2) in caso positivo occorre moltiplicare la quantità di gas per il rispettivo parametro “GWD”, ossia un indice che esprime il potenziale di riscaldamento globale, presente, per ciascun gas, in un apposita colonna dell’Allegato I al Reg. 517/2014 che è consultabile nell’allegato alla presente circolare;

3) il risultato di tale operazione indica un valore espresso in Kg di CO2 equivalenti; occorre pertanto effettuare una equivalenza per riportare tale risultato in Tonnellate di CO2 equivalenti; si segnala che occorre apporre una virgola dopo la terza cifra. In esito a tale verifica si potrà stabilire se il proprio apparecchio rientra tra quelli che contengono una quantità pari o superiore a 5 tonnellate di CO2 equivalente non contenuti in schiume, condizione che fa scattare l’obbligo di controllo.

Un paio di esempi risulteranno utili:

Gas presente nell’apparecchio HFC-41 Fluorometano; quantità 2,5 Kg; Valore GWD 3500;  2,5x 3500 = 8.750 kg CO2   pari a 8,750 Tonn. CO2;   8,750 è maggiore di 5 pertanto obbligo di verifica;

Gas presente nell’apparecchio HFC-32 DiFluorometano; quantità 3,6 Kg; Valore GWD 675;  3,6 x 675 = 2430 kg CO2   pari a 2,430 Tonn. CO2;   2,430 è inferiore a 5 pertanto non c’è obbligo di verifica.

Con che frequenza occorre effettuare i controlli delle apparecchiature che contengono i gas fluorurati?

In base all’art. 4, comma 3, del Reg. 517/2014 i controlli vanno eseguiti in base alla presente tabella:

	Quantità di CO2 equivalente presente nell’apparecchio
	Frequenza controlli in assenza di un sistema di rilevamento delle perdite
	Frequenza controlli 

con un sistema di rilevamento delle perdite

	≥ 5 Tonn. ma ≤ 50 Tonn.
	Almeno ogni 12 mesi
	Almeno ogni 24 mesi

	≥ 50 Tonn. ma ≤ 500 Tonn.
	Almeno ogni 6 mesi
	Almeno ogni 12 mesi

	≥ 500 Tonn.
	Almeno ogni 3 mesi
	Almeno ogni 6 mesi


Quale è il termine per la presentazione della dichiarazione F-Gas 2019 e chi deve presentare la Dichiarazione F-Gas 2019: la ditta che esegue i controlli o l’operatore, ossia la farmacia?

Per il 2019 la dichiarazione non andrà presentata dalla farmacia entro il 31 maggio come chiarito con circolare Federfarma n. 209/2019. 

La farmacia, come chiarito in precedenza, dovrà, tuttavia, far eseguire sugli apparecchi interessati dal Reg. 517/2014, un controllo da un operatore certificato che provvederà, a partire dal 24 settembre 2019, a comunicare alla Banca Dati F-gas,  le informazioni previste dall’art. 16 del DPR 146/2018, entro 30 giorni dalla data dell’intervento.

Rimane in vigore, per l’operatore, l’obbligo di tenuta del registro dell’impianto?

Fino alla data del 24 settembre 2019 gli operatori di apparecchiature con carico di gas fluorurati pari o superiore a 5 tonnellate di CO2 equivalente e apparecchiature ermeticamente sigillate con carico di refrigerazione superiore a 10 tonnellate di CO2 equivalente dovranno conservare il registro dell'apparecchiatura previsto dal Regolamento europeo 517/2014.

A partire dal 25 settembre 2019, l’obbligo di tenuta dei registri sarà rispettato mediante la comunicazione che installatori e manutentori trasmetteranno alla Banca dati  dalla quale l’operatore potrà scaricare un attestato contenente tutte le informazioni relative alle proprie apparecchiature.

Quali sono le sanzioni applicabili? 

Le sanzioni sono stabilite dal D.Lgs. 5 marzo 2013, n. 26 (Disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 842/2006 su taluni gas fluorurati ad effetto serra).

Per quanto riguarda gli operatori (ovvero i proprietari delle apparecchiature) si riportano di seguito le principali sanzioni previste dall'articolo 3 e 4 del D.Lgs 26/2013:

- l'operatore che non ottempera agli obblighi di controllo delle perdite è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 7.000,00 euro a 100.000,00 euro.


- l'operatore che nelle attività di controllo delle perdite non si avvale di imprese o persone in possesso del pertinente certificato è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000,00 euro a 100.000,00 euro.

Cordiali saluti.


IL SEGRETARIO
IL PRESIDENTE

Dott. Roberto TOBIA
Dott. Marco COSSOLO

All. n. 2
Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.
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